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DOCUMENTO UNICO DI

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO

(art. 26, comma 2 lett. b, del D.Lgs 9.4.2008 n. 81)

e
MISURE ADOTTATE PER

ELIMINARE LE INTERFERENZE
(art. 26, comma 3, del D.Lgs 9.4.2008 n. 81)



COMUNE DI AGLIANA
Provincia di Pistoia

DATI E REFERENTI DEL COMUNE

• Settore competente: Servizio Sociale, Istruzione e Cultura
• Sedi del servizio: immobili ubicati ad Agliana in via Vergiolesi s.n.c. ed in via Mazzini n. 14

(Polispazio Hellana)
• Responsabile del Settore, Datore di lavoro e Responsabile dell’appalto: Dr. Luigi Della Greca

(tel. n. 0574/678.288 – cell. n. 338/622.08.68)
• Addetto al C.I.A.F.: Istr. Dir. Simona Lombardi (tel. n. 0574/678.877 – cell. n. 339882.87.83)
• Responsabile del S.P.P.: Ing. Atos Gaggioli (tel. n. 0573/401.632 – 090.267)
• Rappresentante dei lavoratori del Comune di Agliana: Sig. Giuliano Cai (tel. n. 0574/678.965)
• Comando di Polizia Municipale: tel. n. 0574/678.211
• Comandante (Dr. Andrea Nesti): cell. n. 338/302.59.70)
• Protezione Civile (Dr.ssa Ornella Pellegrineschi): tel. n. 0574/678.817
• Ufficio Manutenzioni (Geom. Vincenzo Macaluso): tel. n. 0574/678.821
• Servizio di Reperibilità: cell. n. 335/847.28.86

REFERENTI DELL’APPALTATORE

• Datore di lavoro:
• Responsabile del S.P.P.:
• Responsabile delle emergenze:

NUMERI DI EMERGENZA

Pronto intervento

Tel. n. 118

Carabinieri

Tel. n. 112

Polizia di Stato

Tel. n. 113

Vigili del Fuoco

Tel. n. 118
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Premesso
• che il Comune di Agliana (di seguito denominato Committente) ha aggiudicato alla Cooperativa

sociale _______________/al Consorzio/al Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti guidato
da ___________________ (di seguito denominata/o Appaltatore), con sede legale a __________
in  ________________,  la  gestione  del  Centro  Infanzia  Adolescenti  Famiglie  (di  seguito
denominato C.I.A.F. o servizio) nel periodo compreso tra il 1° settembre 2009 ed il 30 giugno
2012;

• che  deve  essere  allegato  alla  convenzione  stipulata il  __________  il  Documento  unico  di
valutazione dei rischi da interferenza (D.U.V.R.I.) imposto dall’art. 26 – comma 2, lettera b – del
D.Lgs 9.4.2008 n. 81;

• che i due contraenti hanno elaborato i rispettivi Documenti per la valutazione dei rischi secondo
quanto stabilito dall’art. 28 del suddetto Decreto;

• che l’Appaltatore,  firmando in calce,  attesta di aver effettuato un accurato sopralluogo nelle
strutture in cui sarà svolto il servizio e di aver ricevuto dettagliate informazioni sulle medesime,
sulle attrezzature in esse ubicate e sulle condizioni di lavoro del personale che sarà impiegato nel
C.I.A.F.;

sono evidenziati qui di seguito i fattori di interferenza e di rischio specifico:
1 ESECUZIONE ALL’INTERNO DEL LUOGO DI LAVORO SI

2 ESECUZIONE ALL’ESTERNO DEL LUOGO DI LAVORO IN OCCASIONE DELLE USCITE SI

3 PREVISTI INTERVENTI SUGLI IMPIANTI NO

4 PREVISTI INTERVENTI MURARI NO

5
ALLESTIMENTO DI UN’AREA DELIMITATA
(deposito materiali, per lavorazioni, ecc.)

all’interno della sede NO

all’esterno della sede per transito e fermata pulmino SI

6 ESECUZIONE NELL’ORARIO DI LAVORO DEI DIPENDENTI COMUNALI (autisti dei pulmini)) SI

7 PREVISTO LAVORO NOTTURNO NO

8 PREVISTA CHIUSURA DI PERCORSI O DI PARTI DI EDIFICIO NO

9 PREVISTO UTILIZZO DI ATTREZZATURE/MACCHINARI DELL’APPALTATORE NO

10 PREVISTA UTILIZZO/INSTALLAZIONE DI PONTEGGI, TRABATTELLI, PIATTAFORME ELEVATRICI NO

11 PREVISTO UTILIZZO DI FIAMME LIBERE NO

12 PREVISTO UTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE (colla, colori, ecc.) SI

13 PREVISTO UTILIZZO DI MATERIALI BIOLOGICI NO

14 PREVISTA PRODUZIONE DI POLVERI NO

15 PREVISTA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI NO

16 PREVISTA MOVIMENTAZIONE DI CARICHI CON AUSILIO DI MACCHINARI NO

17 PREVISTA PRODUZIONE DI RUMORE NO

18 PREVISTA INTERRUZIONE FORNITURA ELETTRICA NO

19 PREVISTA INTERRUZIONE FORNITURA DI ACQUA NO
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20 PREVISTA INTERRUZIONE FORNITURA DI METANO NO

21 PREVISTA INTERRUZIONE FORNITURA DI RETE DATI NO

22 PREVISTA INTERRUZIONE LINEA TELEFONICA NO

23 PREVISTA TEMPORANEA DISATTIVAZIONE DI SISTEMI ANTINCENDIO – RILEVAZIONE FUMI NO

23A PREVISTA TEMPORANEA DISATTIVAZIONE DI SISTEMI ANTINCENDIO – ALLARME INCENDIO NO

23B PREVISTA TEMPORANEA DISATTIVAZIONE DI SISTEMI ANTINCENDIO – IDRANTI NO

23C PREVISTA TEMPORANEA DISATTIVAZIONE DI SISTEMI ANTINCENDIO – NASPI NO

23D PREVISTA TEMPORANEA DISATTIVAZIONE DI SISTEMI ANTINCENDIO – SISTEMI DI SPEGNIMENTO NO

24 PREVISTA INTERRUZIONE RISCALDAMENTO NO

25 PREVISTA INTERRUZIONE RAFFRESCAMENTO NO

26 PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO NO

27 PRESENTE RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO NO

28 PREVISTO MOVIMENTO MEZZI NO

29 RISCHIO SCIVOLAMENTI (pavimenti o scale) SI

30 EDIFICI SOGGETTI A C.P.I. SI

31 PREVISTO UTLIZZO E/O TRASPORTO DI LIQUIDI INFIAMMABILI/ COMBUSTIBILI NO

32 EDIFICI DOTATI DI DIREZIONI DI FUGA CONTRAPPOSTE NO

33 EDIFICI DOTATI DI SISTEMI DI RIVELAZIONE ED ALLARME NO

34 EDIFICI DOTATI DI LUCE DI EMERGENZA SI

35 PRESENZA DI PUBBLICO NELLE SEDI SI

36 PRESENZA DI MINORI NELLE SEDI SI

37 IL PERSONALE DELL’APPALTATORE OPERA A CONTATTO CON MINORI SI

38 PREVISTA COMPRESENZA TRA LAVORATORI DEL COMMITTENTE E DELL’APPALTATORE SI

39 IL SERVIZIO COMPORTA LA RIDUZIONE TEMPORANEA ALL’ACCESSO DI UTENTI DISABILI NO

40 I LAVORATORI DELL’APPALTATORE UTILIZZERANNO I SERVIZI IGIENICI DEL LUOGO DI LAVORO SI

41 I LAVORATORI DELL’APPALTATORE AVRANNO A DISPOSIZIONE SPAZI ADIBITI A SPOGLIATOI SI

42
ESISTONO PERCORSI RISERVATI AL TRASPORTO DI MATERIALI ATTI ALLO SVOLGIMENTO DEL
SERVIZIO

NO

43
ESISTONO SPAZI DEDICATI AL CARICO/SCARICO DEI MATERIALI NECESSARI ALLO SVOLGIMEN-
TO DEL SERVIZIO

NO

44 ESISTONO NEGLI EDIFICI ELEMENTI DI PREGIO DA TUTELARE NO

45
LA MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI COMPORTA LO SPOSTAMENTO DI OGGETTI FRAGILI CON
CONTENUTO CALDO

NO

Preliminarmente, i firmatari del presente documento dichiarano che sui luoghi di lavoro sono state
adottate le sotto elencate misure di prevenzione e protezione:
a) sono stati  individuati  i  percorsi  di  esodo come da planimetrie  esposte,  con indicazione dei

numeri telefonici di emergenza;
b) gli  estintori  e/o gli  idranti  sono segnalati  da idonea cartellonistica ed installati  in numero e

posizione adeguati;
c) è stata istituita la squadra di gestione dell’emergenza e lotta all’incendio;
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d) i nominativi degli addetti dell’Appaltatore sono a conoscenza del Committente;
e) i  nominativi  dei  dipendenti  comunali  interessati  (autisti  dei  pulmini)  sono  a  conoscenza

dell’Appaltatore;
f) è presente la cassetta di primo soccorso segnalata da apposita cartellonistica.
A seguito dei rischi individuati nei luoghi di lavoro, vengono impartite le seguenti disposizioni a
tutela della sicurezza:

A) DI CARATTERE GENERALE
� Il  Committente  e l’Appaltatore  dichiarano di  aver  ottemperato  al  programma informativo e

formativo in materia di prevenzione e protezione dei rischi del personale impiegato nel servizio,
impegnandosi ad aggiornarlo in base all’evoluzione normativa ed all’andamento del servizio.

� Gli addetti al servizio devono sempre rispettare le eventuali limitazioni poste in essere nei locali
in cui operano ed attenersi alle indicazioni fornite.

� L’Appaltatore deve coordinare la propria attività con il Committente per garantire la puntuale
applicazione delle misure previste in caso di emergenza e/o evacuazione.

� I referenti dei due contraenti specificati all’inizio del presente documento devono essere sempre
rintracciabili.

� Gli  addetti  all’emergenza  precedentemente  elencati  devono  essere  immediatamente  avvertiti
qualora venga percepito un potenziale pericolo.

� È vietato fumare.
� Al personale dell’Appaltatore è vietato portare sul luogo di lavoro ed utilizzare attrezzature e

sostanze non espressamente autorizzate dal Committente. In caso di consenso, le attrezzature
devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalla
relative schede di sicurezza aggiornate.

B) DI CARATTERE SPECIFICO
1) Vie di fuga ed uscite di sicurezza
L’Appaltatore si impegna a prendere preventiva visione della planimetria dei locali in cui andrà ad
agire, individuando le vie di fuga ed i presidi di emergenza e comunicando al Committente eventuali
modifiche, anche provvisorie, finalizzate all’ottimale lo svolgimento del servizio.
I corridoi e le vie di fuga vanno mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile
percorribilità  in  caso  di  emergenza  e  devono  essere sgombri  da  materiale  combustibile  e
infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere, anche se temporanei.
L’Appaltatore deve poi prendere visione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche,
elettriche e del gas.
I mezzi di estinzione devono essere facilmente raggiungibili attraverso percorsi da lasciare sempre
sgombri e liberi.
Occorre  prevedere  un  pianificato  smaltimento  dei  rifiuti  presso  discariche  autorizzate,  nonché
procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari.
2) Barriere architettoniche/presenza di ostacoli
L’attuazione del servizio non deve creare barriere architettoniche o ostacoli all’uso dei locali.
Attrezzature  e  materiali  eventualmente  utilizzati  devono  essere  collocati  in  modo  tale  da  non
costituire inciampo. Il loro deposito non deve avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga e se ne
deve disporre l’immediata raccolta, allontanamento e/o rimessa al termine dell’uso.
3) Modifiche alla destinazione d’uso dei locali
Ai  sensi  del  D.M.  16.2.82  “tutte  le  modifiche  di  destinazione  d’uso  dei  locali,  compreso  lo
spostamento di pareti, modifica di porte, corridoi, atri dovranno essere preventivamente autorizzate
dagli Uffici competenti (V.V.F.) e quindi rispondenti alle norme di sicurezza”.
In generale, comunque, tutte le variazioni delle destinazioni d’uso e delle caratteristiche distributive
degli spazi sono soggette a preventiva autorizzazione del Committente.
4) Apparecchi elettrici e collegamenti alla rete elettrica
L’Appaltatore è tenuto a:
- utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici rispondenti alla

regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; 
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- utilizzare  l’impianto  elettrico  secondo  quanto  imposto  dalla  buona  tecnica  e  dalla  regola
dell’arte; 

- evitare l’uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose;
- servirsi di prese a spina del tipo industriale, conformi alle norme EN 60309 qualora si presentino

rischi per la presenza di acqua, polveri  ed urti,  mentre è ammesso l’utilizzo di  prese per uso
domestico in assenza di questi ultimi rischi;

- verificare presso il Committente che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con
la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già
collegati al quadro;

- evitare ogni manomissione dei sistemi di protezione attiva e passiva delle parti elettriche;
- chiedere al Committente l’autorizzazione ad eseguire eventuali interventi sull’impiantistica degli

edifici in cui si attua il servizio.
I cavi e le prolunghe devono essere sollevati da terra, se possibile, in punti soggetti ad usura, colpi,
abrasioni,  calpestio,  ecc.,  oppure  protetti  in  apposite  canaline  passacavi  e  schiene  d’asino  di
protezione, atte anche ad evitare inciampo.
Si rende necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza.
5) Impianti e presidi antincendio
Spetta unicamente al Committente sia la verifica costante di tali mezzi di protezione, dal punto di
vista della manutenzione ordinaria, sia qualunque modifica agli impianti.
6) Superfici bagnate
Devono essere  segnalare,  attraverso  specifica  segnaletica,  le  superfici  di  transito  che dovessero
risultare bagnate e, quindi, a rischio di scivolamento.
7) Emergenza allagamento
In caso di allagamento dei locali, occorre appurare che la presenza di alimentazione elettrica agli
impianti non pregiudichi l'incolumità delle persone eventualmente presenti. 
Se tale evento può costituire rischio elettrico, è necessario:
● agire  sull'interruttore  generale  disattivando  l'alimentazione,  previa  assicurazione  del

mantenimento di una visibilità minima necessaria per l'esodo delle persone e per le operazioni di
emergenza;

● fare intervenire la squadra di manutenzione idraulica nel rispetto dele procedure prestabilite ed
informare gli interessati all'evento;

● accertarsi  se  vi  sono  presenti  sostanze  (solide,  liquide,  gassose)  e  dare  precedenza  al  loro
allontanamento qualora possano venire a contatto con l’acqua e provocare reazioni pericolose
per l'incolumità delle persone.

8) Uso di prodotti chimici 
L’impiego  di  prodotti  chimici  da  parte  degli  incaricati  dell’Appaltatore  deve  avvenire  con  le
precauzioni tali da evitare qualsiasi rischio per i minori e secondo specifiche modalità operative
indicate sulle relative schede tecniche.
Queste ultime devono essere disponibili “in situ” insieme alla documentazione di sicurezza ed essere
esibite su richiesta del Committente.
È fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori privi di etichetta.
I prodotti chimici ed i loro involucri,  anche se vuoti, non devono essere in alcun modo lasciati
incustoditi. 
I contenitori, esaurite le quantità contenute, devono essere smaltiti secondo le norme vigenti. 
Nei  locali  non devono essere mai  abbandonati  rifiuti  provenienti  dalle  attività svolte durante il
servizio.
Per evitare ogni disagio o rischio a soggetti asmatici o allergici, occorre assicurare la necessaria
informazione sia preventiva che successiva all’impiego delle suddette sostanze.
9) Fiamme libere
L’utilizzo di fiamme libere (come fornelli, ecc.) è proibito in modo assoluto.
10) Corretto uso dei locali
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Per il corretto uso dei locali, occorre che gli stessi non siano ingombrati da materiali diversi da quelli
impiegati  dall’Appaltatore  e  gli  operatori  di  quest’ultimo  sono  pertanto  tenuti  ad  accertarsi
giornalmente che il luogo di lavoro sia libero da oggetti non attinenti al servizio.
11) Emergenza
L’Appaltatore  deve  attenersi  alle  presenti  linee  guida  e  predisporre  la  propria  struttura  per  la
gestione delle emergenze.
Il  Committente  è  obbligato  per  le  sue  responsabilità  a  verificare  periodicamente  il  corretto
funzionamento dei  mezzi  estinguenti,  controllare  la segnaletica  di  sicurezza (presidi,  percorsi  e
uscite)  e  comunicare  all’Appaltatore  ogni  eventuale variazione  organizzativa  in  materia  di
prevenzione e protezione, riferita sia ai locali che ai referenti.

C) RISCHI SPECIFICI DI INTERFERENZA E PRESCRIZIONI CONSEGUENTI
1) All’interno delle strutture
Considerato  che,  nelle  attività  previste  all’interno  delle  strutture,  l’unica  possibile  interferenza
deriva dalle operazioni di pulizia dei locali, il Committente garantisce che esse saranno effettuate in
orario diverso da quello di funzionamento del servizio.
Qualora debbano essere svolte in concomitanza con quest’ultimo, si impegna a far delimitare gli
spazi  in  cui  hanno luogo le attività  in  modo che i  locali  ed  i  percorsi  di  esodo non vengano
interessati dai lavori di pulizia medesimi.
2) All’esterno delle strutture
Considerato  che  i  rischi  di  interferenza  sono  connessi  alle  uscite  periodiche  dei  ragazzi,
accompagnati  dagli  operatori  dell’Appaltatore,  con  gli  scuolabus  condotti  da  personale  del
Committente, si prescrive quanto segue:
1) devono essere definite le aree di carico e scarico dei minori per evitare pericoli dovuti al traffico

o ad altri elementi estranei;
2) occorre fare attenzione che nelle aree di manovra non siano presenti  persone e/o mezzi non

autorizzati;
3) la velocità di accesso e di transito dei pulmini nell’area di manovra non deve superare i 5 km

orari;
4) gli scuolabus devono transitare esclusivamente sui percorsi carrabili;
5) durante il  trasporto,  l’autista è tenuto a fermarsi  in luogo sicuro qualora qualche ragazzo si

comporti in modo tale da costituire una potenziale minaccia all’incolumità propria e/o degli altri
passeggeri  ed  a  riprendere  il  viaggio  soltanto  dopo il  ripristino  delle  condizioni  ottimali  di
sicurezza.

COSTI
L’Appaltatore dichiara che non emergono costi  a proprio carico dalla  valutazione dei  rischi  da
interferenza.

CLAUSOLA FINALE
I firmatari del presente documento si impegnano a collaborare per l’attuazione delle disposizioni in
esso contenute ed a tenersi costantemente in contatto per attivare misure integrative o correttive.

Agliana, _________________

Per il COMMITTENTE     Per l’APPALTATORE
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